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1. PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO
[bookmark: DecisionTitle1]sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali per l'esercizio 2015
(2016/2187(DEC))
Il Parlamento europeo,
–	visti i conti annuali definitivi dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali relativi all'esercizio 2015,
–	vista la relazione della Corte dei conti sui conti annuali definitivi dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali relativi all'esercizio 2015, corredata della risposta dell'Autorità[footnoteRef:1], [1:  GU C 449 dell’1.12.2016, pag. 107.] 

–	vista la dichiarazione attestante l'affidabilità dei conti[footnoteRef:2] nonché la legittimità e la regolarità delle relative operazioni presentata dalla Corte dei conti per l'esercizio 2015, a norma dell'articolo 287 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, [2:  GU C 449 dell’1.12.2016, pag. 107.] 

–	vista la raccomandazione del Consiglio del martedì 21 febbraio 2017 sullo scarico da dare all'Autorità sull'esecuzione del bilancio per l'esercizio 2015 (05873/2017 – C8-0073/2017),
–	visto l'articolo 319 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
–	visto il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio[footnoteRef:3], in particolare l'articolo 208, [3:  GU L 298 del 26.10.2012, pag. 1.] 

–	visto il regolamento (UE) n. 1094/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l'Autorità europea di vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/79/CE della Commissione[footnoteRef:4], in particolare l'articolo 64, [4:  GU L 331 del 15.12.2010, pag. 48.] 

–	visto il regolamento delegato (UE) n. 1271/2013 della Commissione, del 30 settembre 2013, che stabilisce il regolamento finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 208 del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio[footnoteRef:5], in particolare l'articolo 108, [5:  GU L 328 del 7.12.2013, pag. 42.] 

–	visti l'articolo 94 e l'allegato IV del suo regolamento,
–	visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della commissione per i problemi economici e monetari (A8-0101/2017),
1.	concede il discarico al direttore esecutivo dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali per l'esecuzione del bilancio dell'Autorità per l'esercizio 2015;
2.	esprime le sue osservazioni nella risoluzione in appresso;
3.	incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione e la risoluzione che ne costituisce parte integrante al direttore esecutivo dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti, e di provvedere alla loro pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (serie L).
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2. PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO
[bookmark: DecisionTitle2]sulla chiusura dei conti dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali per l'esercizio 2015
(2016/2187(DEC))
Il Parlamento europeo,
–	visti i conti annuali definitivi dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali relativi all'esercizio 2015,
–	vista la relazione della Corte dei conti sui conti annuali definitivi dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali relativi all'esercizio 2015, corredata della risposta dell'Autorità[footnoteRef:6], [6:  GU C 449 dell’1.12.2016, pag. 107.] 

–	vista la dichiarazione attestante l'affidabilità dei conti[footnoteRef:7] nonché la legittimità e la regolarità delle relative operazioni presentata dalla Corte dei conti per l'esercizio 2015, a norma dell'articolo 287 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, [7:  GU C 449 dell’1.12.2016, pag. 107.] 

–	vista la raccomandazione del Consiglio del martedì 21 febbraio 2017 sullo scarico da dare all'Autorità sull'esecuzione del bilancio per l'esercizio 2015 (05873/2017 – C8-0073/2017),
–	visto l'articolo 319 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
–	visto il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio[footnoteRef:8], in particolare l'articolo 208, [8:  GU L 298 del 26.10.2012, pag. 1.] 

–	visto il regolamento (UE) n. 1094/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l'Autorità europea di vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/79/CE della Commissione[footnoteRef:9], in particolare l'articolo 64, [9:  GU L 331 del 15.12.2010, pag. 48.] 

–	visto il regolamento delegato (UE) n. 1271/2013 della Commissione, del 30 settembre 2013, che stabilisce il regolamento finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 208 del regolamento (UE, Euratom) n. 96/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio[footnoteRef:10], in particolare l'articolo 108, [10:  GU L 328 del 7.12.2013, pag. 42.] 

–	visti l'articolo 94 e l'allegato IV del suo regolamento,
–	visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della commissione per i problemi economici e monetari (A8-0101/2017),
1.	approva la chiusura dei conti dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali relativi all'esercizio 2015;
2.	incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione al direttore esecutivo dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti, e di provvedere alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (serie L).
[bookmark: _Toc474310067][bookmark: _Toc478979918][bookmark: _Toc480277232][bookmark: Resolution]
3. PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO
[bookmark: ResolutionTitle]recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali per l'esercizio 2015
(2016/2187(DEC))
Il Parlamento europeo,
–	vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali per l'esercizio 2015,
–	visti l'articolo 94 e l'allegato IV del suo regolamento,
–	visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della commissione per i problemi economici e monetari (A8-0101/2017),
A.	considerando che, in base al suo rendiconto finanziario, il bilancio definitivo dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali (in appresso "l'Autorità") per l'esercizio 2015 ammontava a 20 212 701 EUR, importo che rappresenta un decremento del 6,35 % rispetto al 2014; che il 40 % del bilancio dell'Autorità proviene dal bilancio dell'Unione;
B.	considerando che la Corte dei conti (la "Corte"), nella sua relazione sui conti annuali dell'Autorità relativi all'esercizio finanziario 2015 (la "relazione della Corte"), dichiara di aver ottenuto ragionevoli garanzie in merito all'affidabilità dei conti annuali dell'Autorità per l'esercizio 2015, nonché alla legittimità e alla regolarità delle relative operazioni;
C.	considerando che, nel contesto della procedura di discarico, l'autorità di discarico sottolinea la particolare importanza di rafforzare ulteriormente la legittimità democratica delle istituzioni dell'Unione mediante il miglioramento della trasparenza e della responsabilità, attuando il concetto del bilancio basato sui risultati e la corretta gestione delle risorse umane;
1.	sottolinea che il ruolo dell'Autorità è fondamentale per favorire una coerente applicazione del diritto dell'Unione e un miglior coordinamento tra le autorità nazionali e per garantire stabilità finanziaria, trasparenza, mercati finanziari meglio integrati e più sicuri, nonché un elevato livello di protezione dei consumatori e pratiche di vigilanza convergenti in tale settore;
2.	rammenta che il Parlamento europeo è stato una forza trainante nell'istituzione di un Sistema europeo di vigilanza finanziaria (SEVIF) nuovo e completo, comprese le tre autorità europee di vigilanza (AEV), per garantire un miglior sistema di vigilanza finanziaria dopo la crisi finanziaria;
Seguito dato al discarico del 2014
3.	apprende dalla relazione della Corte che, per quanto riguarda due osservazioni in materia di riporti, storni e gestione di bilancio in essa formulate per il 2014, l'azione correttiva risultava ancora "in corso";
4.	apprende dalla relazione della Corte che gli storni, i riporti di bilancio e gli impegni relativi rispettano le disposizioni specifiche del regolamento finanziario, tuttavia la portata degli stanziamenti per il 2015, impiegati per finanziare le spese operative del 2014, contrasta con il principio dell'annualità del bilancio;
Impegni e riporti
5.	rileva che il livello degli stanziamenti impegnati riportati per il titolo III (spese operative), ammontava a 2 300 000 EUR (45 % della spesa); rispetto all'importo di 4 700 000 EUR (66 %) nel 2014; riconosce che tali riporti si riferivano soprattutto a contratti specifici per il programma pluriennale in materia di tecnologia dell'informazione dell'Autorità a sostegno dell'attuazione della direttiva "Solvibilità II" e a contratti firmati a fine esercizio; riconosce inoltre all'Autorità che, grazie all'avanzamento dell’attuazione del programma di tecnologia dell'informazione dell'Autorità, dal 2016 in avanti gli stanziamenti riportati verranno ridotti a un livello soddisfacente; rileva che i riporti possono essere spesso motivati, in tutto o in parte, dal carattere pluriennale dei programmi operativi delle agenzie e non mettono necessariamente in luce carenze nella pianificazione di bilancio e nella relativa attuazione, né contrastano sempre con il principio dell'annualità del bilancio, soprattutto se sono pianificati in anticipo e comunicati alla Corte;
Storni
[bookmark: _GoBack]6.	rileva che la variazione tra il bilancio iniziale e finale assegnato al titolo I (spese per il personale) ha comportato una lieve diminuzione del 2,56 %, mentre la variazione per il titolo II (spese amministrative) ha comportato una diminuzione del 9,36 %; osserva che, a seguito del bilancio rettificativo e degli storni effettuati, il bilancio di cui al titolo III (spese operative) è aumentato del 21,19 %; riconosce che le modifiche della struttura del bilancio iniziale sono state generalmente minori rispetto al 2014; riconosce inoltre che il livello e la natura degli storni sono rimasti entro i limiti delle norme finanziarie;
Gestione finanziaria e di bilancio 
7.	osserva che gli sforzi in materia di controllo di bilancio intrapresi durante l'esercizio 2015 hanno comportato un tasso di esecuzione del bilancio del 99,97 %, che corrisponde all'obiettivo previsto dall'Autorità e a una diminuzione dello 0,03 % rispetto al 2014; osserva inoltre che il tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento è stato pari all'83,75 %, ha conseguito il suo obiettivo previsto, con un conseguente aumento del 9,65 % rispetto al 2014;
8.	rileva con soddisfazione che l'Autorità sta lavorando per sviluppare indicatori fondamentali di prestazione più sofisticati e meno focalizzati sul risultato, che fornirebbero una base più preziosa per valutare se l'Autorità sta conseguendo le sue ambizioni strategiche;
9.	evidenzia che è stata concordata una soluzione per condividere eventuali eccedenze o disavanzi di bilancio con gli Stati membri in funzione del rispettivo criterio di contribuzione; invita la Commissione a formalizzare giuridicamente la procedura concordata;
10.	sottolinea l’importanza di garantire un livello, un'assegnazione delle priorità e un’efficienza adeguati per quanto riguarda lo stanziamento delle risorse e che il bilancio dell'Autorità possa ancora essere razionalizzato; sottolinea pertanto che qualsiasi potenziale aumento delle risorse dell'Autorità dovrebbe essere accompagnato da adeguate misure di prioritarizzazione; propone che, in considerazione della crescente transizione del lavoro dell'Autorità dai compiti legislativi alla convergenza e all'applicazione della vigilanza, il bilancio e il personale dell'Autorità beneficino di idonea dotazione finanziaria;
11.	conclude che il sistema di finanziamento dell'Autorità deve essere rivisto; invita la Commissione a valutare la possibilità di modificare l'attuale sistema di finanziamento introducendo commissioni calibrate in modo adeguato e proporzionato a carico degli operatori di mercato, eventualmente sostituendo in parte i contributi delle autorità nazionali competenti, garantendone al contempo l’autonomia e l’azione di vigilanza;
Procedure di appalto e di assunzione 
12.	apprende che l'Autorità ha effettuato 26 campagne di assunzione nel 2015 e coperto il 95,6 % del suo organico entro fine esercizio, meno dell'obiettivo del 100 % dell'Autorità; riconosce all'Autorità che l'obiettivo non è stato raggiunto principalmente a causa di un elevato tasso di avvicendamento del personale, del fallimento delle campagne di assunzione e della mancata accettazione del contratto da parte dei candidati prescelti;
13.	apprende dall'Autorità che i problemi di assunzione potrebbero essere correlati all'elevato costo degli alloggi presso la sua sede a Francoforte, così come alla limitata attrattiva finanziaria dell'Autorità rispetto ad altri organismi europei, come la Banca centrale europea e il meccanismo unico di controllo; osserva che l'Autorità ha rivisto i relativi processi in materia di risorse umane, al fine di renderli più efficienti;
Prevenzione e gestione dei conflitti d'interesse e trasparenza
14.	rileva che l'Autorità avrebbe dovuto definire le norme interne in materia di denunce di irregolarità all'inizio del 2017; invita l'Autorità a comunicare all'autorità di discarico l'esito dell'attuazione delle nuove norme in materia di denunce di irregolarità;
15.	rileva con preoccupazione che, ad eccezione dei CV degli alti dirigenti, i CV e le dichiarazioni d'interessi dei membri del consiglio di amministrazione e del consiglio delle autorità di vigilanza dell'Autorità non sono pubblicati sul sito web dell'Autorità; invita l'Autorità a ovviare alla situazione pubblicando tali documenti per garantire la sorveglianza e il controllo pubblici necessari sulla sua gestione;
16.	rileva con soddisfazione che le misure volte ad aumentare la trasparenza nei rapporti con i lobbisti e i portatori di interessi sono incluse nelle norme deontologiche dell'Autorità e che tali norme permettono di consigliare e guidare i dipendenti circa le modalità che consentono di evitare di essere indebitamente influenzati da uno dei portatori di interessi o da un gruppo di portatori di interessi; osserva, inoltre, che dal luglio 2016 l'Autorità pubblica sul suo sito web i dettagli relativi ai suoi incontri con i portatori di interessi esterni, i rappresentanti dei media e le altre istituzioni e attività pertinenti; 
17.	ritiene che i processi verbali delle riunioni del consiglio delle autorità di vigilanza e dei gruppi di interesse, a disposizione del pubblico, debbano essere pubblicati immediatamente dopo la riunione per ridurre il lasso di tempo, attualmente di una durata che può arrivare fino a tre mesi, che intercorre tra le riunioni e la divulgazione dei processi verbali e per fornire un quadro più preciso delle discussioni tenute, delle posizioni dei membri e del loro comportamento di voto; ritiene che la sensibilizzazione dei cittadini dell'Unione possa essere migliorata anche dalla trasmissione di eventi tramite web streaming; esprime preoccupazione per una di fatto diseguale accessibilità a documenti e informazioni delle riunioni interne da parte delle diverse parti interessate, incluso il Parlamento europeo; è del parere che l'Autorità dovrebbe istituire un canale sicuro per gli informatori nel quadro del suo piano d'azione per gli anni a venire. 
Controlli interni 
18.	rileva che il servizio di audit interno (SAI) della Commissione ha archiviato la raccomandazione sulla norma di interno (NCI) 10 in materia di "Continuità operativa" e la raccomandazione NCI 11 in materia di "Gestione dei documenti" nell'aprile 2016;
19.	prende atto del fatto che nel 2015, le NCI dell'Autorità sono state riviste per allinearle con le NCI della Commissione; rileva inoltre che tutte le NCI sono state debitamente attuate entro fine 2015, tra cui le due NCI sull'attuazione delle procedure di gestione dei documenti e l'attuazione dei rimanenti blocchi alla funzionalità di continuità operativa dell'Autorità; riconosce che una decisione formale del SAI sulla piena attuazione delle NCI era prevista nel 2016; attende con interesse la conferma della corretta attuazione dei CSI e la successiva comunicazione da parte dell'Autorità nella sua prossima relazione annuale;
Audit interno
20.	rileva che un audit sulla "Promozione di collegi di autorità di vigilanza e la creazione di una cultura comune in materia di vigilanza all'interno dell'EIOPA" è stato effettuato dal SAI nel 2015; rileva inoltre che nessuna delle raccomandazioni formulate dal SAI sono state classificate come critiche o molto importanti; riconosce che, in risposta alla relazione di audit, l'Autorità ha messo a punto un piano d'azione al fine di affrontare tutte le raccomandazioni formulate dal SAI, che è stato successivamente adottato dal consiglio di amministrazione;
Comunicazione
21.	rileva che, nel corso del 2015, sono state attuate nuove misure di comunicazione che riguardano principalmente l'accessibilità, le reti sociali, tutorial su temi chiave e una maggiore partecipazione della dirigenza e degli esperti dell'Autorità ad eventi di rilievo; osserva che nel 2016 la strategia di comunicazione è stata sottoposta a riesame, allo scopo di fornire informazioni più accessibili e facilmente comprensibili, in particolare per i consumatori e il grande pubblico, uno degli obiettivi principali del quale era costituito dalla revisione e da un nuovo design del sito web dell'Autorità; invita l'Autorità ad attuare al più presto la nuova strategia;
Altre questioni
22.	osserva che 41 dipendenti hanno partecipato nel 2015 a "giornate esterne", il cui costo è stato pari a 9 174 euro (223 euro a persona), e 120 ad "Altri eventi", il cui costo totale è stato pari a 9 900 euro (82,5 euro a persona);
23.	osserva che la valutazione della Corte è molto breve e offre pochi suggerimenti per migliorare l'efficienza nella gestione del bilancio dell'Autorità; si rammarica che alcuni Stati membri non abbiano versato interamente il loro contributo per il 2015 entro la fine dell'esercizio; osserva che, rispetto al 2014, sono stati compiuti progressi al riguardo;
24.	pone l'accento sul fatto che, nell'assicurarsi che tutte le funzioni attribuitele siano pienamente espletate entro i termini stabiliti, l'Autorità dovrebbe attenersi rigorosamente ai compiti assegnatile dal Parlamento europeo e dal Consiglio; rileva con preoccupazione che l'Autorità sta spendendo ingenti risorse in attività relativa a linee guida e raccomandazioni; ritiene che l'Autorità dovrebbe utilizzare pienamente il suo mandato per promuovere in modo efficace la proporzionalità in tutte le sue attività; rileva che, ove l'Autorità sia autorizzata ad elaborare misure di livello 2 e 3, dovrebbe prestare particolare attenzione, al momento dell'elaborazione di queste norme, alle caratteristiche specifiche dei diversi mercati nazionali e che gli attori del mercato e le organizzazioni di tutela dei consumatori in questione dovrebbero essere associati pienamente in una fase iniziale nel processo di definizione delle norme e durante le fasi di elaborazione e attuazione;
25.	rileva con preoccupazione che l'Autorità non esercita tutte le prerogative stabilite nel proprio quadro giuridico; sottolinea che l'Autorità dovrebbe garantire che le risorse siano massimizzate al fine di adempiere pienamente al suo mandato giuridico; rileva, in detto contesto, che una maggiore concentrazione sul mandato impartito dal Parlamento europeo e dal Consiglio potrebbe determinare un più efficace conseguimento dei suoi obiettivi; sottolinea che, nello svolgimento dei suoi compiti e, in particolare, nella redazione di atti normativi di attuazione, l'Autorità deve informare in modo regolare ed esauriente il Parlamento europeo e il Consiglio in merito alle proprie attività;
°
°	°
26.	rinvia, per altre osservazioni di natura orizzontale che accompagnano la decisione di discarico, alla sua risoluzione del [xx xxxx 2017][footnoteRef:11] [sulle prestazioni, la gestione finanziaria e il controllo delle agenzie].). [11:  Testi approvati di tale data, P[8_TA(-PROV)(2017)0000].] 




<Date>{06/03/2017}6.3.2017</Date>
[bookmark: _Toc478979919][bookmark: _Toc480277233][bookmark: OpinionToc_1]PARERE <CommissionResp>DELLA COMMISSIONE PER I PROBLEMI ECONOMICI E MONETARI</CommissionResp>
<CommissionInt>destinato alla commissione per il controllo dei bilanci</CommissionInt>
<Titre>sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali per l'esercizio 2015</Titre>
<DocRef>(2016/2187(DEC))</DocRef>
Relatore per parere: <Depute>Sander Loones</Depute>


SUGGERIMENTI
La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per il controllo dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:
[bookmark: restart]1.	sottolinea che il ruolo dell'EIOPA è essenziale nel favorire una coerente applicazione del diritto dell’Unione e un miglior coordinamento tra le autorità nazionali e per garantire stabilità finanziaria, trasparenza, mercati finanziari meglio integrati e più sicuri, nonché un elevato livello di protezione dei consumatori e pratiche di vigilanza convergenti in tale settore;
2.	constata che, a giudizio della Corte dei conti, le operazioni dell'EIOPA su cui sono basati i conti annuali per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 sono, sotto tutti gli aspetti rilevanti, legittime e regolari; rileva, tuttavia, che la valutazione della Corte dei conti è molto breve e offre pochi suggerimenti per migliorare l'efficienza della gestione del bilancio dell'EIOPA; si rammarica che alcuni Stati membri non abbiano versato interamente il loro contributo per il 2015 entro la fine dell'esercizio; osserva che, rispetto al 2014, sono stati compiuti progressi al riguardo;
3.	rammenta che il Parlamento europeo è stato una forza trainante nell'istituzione di un Sistema europeo di vigilanza finanziaria (SEVIF) nuovo e completo, comprese le tre autorità europee di vigilanza (AEV), per garantire un miglior sistema di vigilanza finanziaria dopo la crisi finanziaria;
4.	pone l'accento sul fatto che, nell'assicurarsi che tutte le funzioni attribuitele siano pienamente espletate, l'EIOPA dovrebbe attenersi rigorosamente ai compiti assegnatile dal parlamento europeo e dal Consiglio; rileva con preoccupazione che l'EIOPA sta spendendo ingenti risorse in attività relativa a linee guida e raccomandazioni; ritiene che l'EIOPA dovrebbe utilizzare pienamente il suo mandato per promuovere in modo efficace la proporzionalità in tutte le sue attività; rileva che, ove l'EIOPA sia autorizzata ad elaborare misure di livello 2 e 3, dovrebbe prestare particolare attenzione, al momento dell'elaborazione di queste norme, alle caratteristiche specifiche dei diversi mercati nazionali e che gli attori del mercato e le organizzazioni di tutela dei consumatori in questione dovrebbero essere associati pienamente in una fase iniziale nel processo di definizione delle norme e durante le fasi di elaborazione e attuazione;
5.	evidenzia che è stata concordata una soluzione per condividere eventuali eccedenze o disavanzi di bilancio con gli Stati membri in funzione del rispettivo criterio di contribuzione; invita la Commissione a formalizzare giuridicamente la procedura concordata;
6.	rileva con preoccupazione che l'EIOPA non esercita pienamente tutte le prerogative stabilite nel proprio quadro giuridico; sottolinea che l'EIOPA dovrebbe garantire che le risorse siano massimizzate al fine di adempiere pienamente al suo mandato legale; rileva, in detto contesto, che una maggiore concentrazione sul mandato impartito dal Parlamento europeo e dal Consiglio potrebbe determinare un più efficace conseguimento dei suoi obiettivi; sottolinea che, nello svolgimento dei suoi compiti e in particolare nella stesura di atti normativi di attuazione, l'EIOPA deve informare periodicamente e in modo esauriente il Parlamento europeo e il Consiglio in merito alle proprie attività;
7.	sottolinea l’importanza di garantire un livello, un'assegnazione delle priorità e un’efficienza adeguati per quanto riguarda lo stanziamento delle risorse e che il bilancio dell'EIOPA possa ancora essere razionalizzato; sottolinea pertanto che qualsiasi potenziale aumento delle risorse dell'EIOPA dovrebbe essere accompagnato da adeguate misure di prioritarizzazione; suggerisce che, in considerazione della crescente transizione del lavoro dell'EIOPA dai compiti legislativi alla convergenza e all'applicazione della vigilanza, il bilancio e il personale dell'Autorità siano oggetto di un’assegnazione analoga;
8.	conclude che il sistema di finanziamento dell'EIOPA deve essere rivisto; invita la Commissione a valutare la possibilità di modificare l'attuale sistema di finanziamento introducendo commissioni calibrate in modo adeguato e proporzionato a carico degli operatori di mercato, eventualmente sostituendo in parte i contributi delle autorità nazionali competenti, garantendone al contempo l’autonomia e l’azione di vigilanza;
9.	ritiene che i processi verbali delle riunioni del consiglio delle autorità di vigilanza e dei gruppi di interesse, a disposizione del pubblico, debbano essere pubblicati più rapidamente per ridurre il lasso di tempo, attualmente di una durata che può arrivare fino a tre mesi, che intercorre tra le riunioni e la divulgazione dei processi verbali e che essi debbano fornire un quadro più preciso delle discussioni tenute, delle posizioni dei membri e del loro comportamento di voto; ritiene che la sensibilizzazione dei cittadini dell'UE potrebbe essere potenziata anche grazie a eventi trasmessi in web streaming; deplora la disparità esistente di fatto nell'accessibilità ai documenti e alle informazioni relativi alle riunioni interne per i diversi soggetti interessati, compreso il Parlamento europeo; è del parere che l'EIOPA dovrebbe istituire un canale sicuro per gli informatori nel quadro del suo piano d'azione per gli anni a venire.
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